
 

 

 

 

 
 

Bando n. 22181/2020 - Stralcio del verbale n. 1 dell’8 aprile 2021 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Titolo di Studio (massimo punti 40 su 100) 

 congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a concorso;  
 votazione riportata nei titoli di studio.  

Qualificazione professionale (massimo punti 20 su 100) 

 pertinenza e rilevanza dei corsi di formazione o di qualificazione presentati o delle certificazioni 
conseguite con l’attività proposta per il posto a concorso.  

Esperienza acquisita (massimo punti 40 su 100) 

 durata dei periodi lavorativi pertinenti con l’attività proposta con il posto a concorso;  
 professionalità conseguita;  
 grado di autonomia operativa;  
 attività di formazione e di divulgazione tecnico-scientifica, attività di trasferimento tecnologico;  
 responsabilità e coordinamento di attività.  

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
Criteri di valutazione I prova scritta: 

la valutazione delle domande si baserà sulla correttezza e grado di completezza della risposta, nonché sulla capacità 
di sintesi e sulla chiarezza espositiva (5 domande a risposta aperta, fino a 40 punti per domanda, massimo 200 
punti):   

 correttezza e grado di completezza, 30 punti;  
 capacità di sintesi e chiarezza espositiva, 10 punti;  

I punteggi della prima prova sono stati rimodulati - rispetto a quanto riportato nel I verbale - a seguito delle nuove 
disposizioni previste per lo svolgimento dei concorsi pubblici, in ottemperanza a quanto disposto dall’art 10, comma 
9 del DL 44 del 1 aprile 2021 e nel rispetto del Protocollo del Dipartimento della Funzione Pubblica con protocollo 
25239 del 15 aprile 2021, che impongono una durata non superiore ai 60’ per le prove scritte (cfr. II verbale). 

Criteri di valutazione II prova scritta:  

la valutazione dell’elaborato a contenuto teorico-pratico si baserà sull’assegnazione dei seguenti punteggi (massimo 
200 punti):   

 correttezza e grado di completezza, 150 punti;  
 capacità di sintesi e chiarezza espositiva, 50 punti.  

 
  



 

 

 

 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
Relativamente alla prova orale - che sarà articolata secondo quanto previsto dall’art. 6 del bando di concorso - nel 
rispetto del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 - la Commissione stabilisce che la stessa sarà valutata, al fine 
dell’attribuzione del relativo punteggio, in base ai seguenti criteri:  
 

 correttezza e coerenza delle risposte fornite ai quesiti posti;  
 grado di completezza e di approfondimento;  
 capacità di sintesi;  
 chiarezza espositiva. 

 
Il giudizio della prova orale sarà espresso con un punteggio complessivo fino ad un massimo di 200 punti. 

 
 
 


